Roma, 28 nmggi o 1999

Cl RCOLARE N. 83/1999

OGGETTO LAVORO — COLLOCAMENTO OBBLI GATORI O DElI DI SABI LI — LEGGE 12.3.1999
N.68, SU S.O ALLA G U. N 68 DEL 23.3.1999

Il 18 gennaio del 2000 entrera’ in vigore, tranne che per alcuni aspetti
Il a nuova disciplina del collocanmento obbligatorio dei disabili che sosti-
tuira’ |'attuale | egge n. 482/ 68.

La nuova disciplina si sforza di ovviare alle rigidita del sistema vigen-
te, offrendo alle inprese la possibilita di usufruire di una serie di age-
vol azioni e di progranmare |e assunzioni tramite apposite convenzioni con
gli uffici regionali. Non senpre tuttavia i risultati sono stati coerent
con le prenmesse. Con riferinmento in particolare agli obblighi a carico dei
datori di lavoro, da un lato viene dinezzata (dal 15%al 7% |a percentuale
di disabili da assunere (cosiddetta quota di riserva), dall'altro lato vie-
ne anpliata la platea dei soggetti tenuti al collocanmento obbligatorio, en-
trando a farne parte le aziende con piu’ di 15 dipendenti (in precedenza le
azi ende con piu di 35 dipendenti).

Per quanto concerne specificatanente il nondo dei trasporti |a nuova disci-
plina introduce una novita di fondanentale rilievo: esclude infatti
dal | ' obbligo di assunzione dei disabili “i datori di lavoro pubblici e pri-
vati che operano nel settore del trasporto pubblico aereo, nmarittino e ter-
restre, per quanto concerne il personale viaggiante e navigante”. Pur se
non perfettanente chiara, secondo |a Confetra questa disposizione non puo’
non applicarsi anche al trasporto nerci essendo stata ispirata dalla fina-
lita' di prevedere un regine particolare per quelle inprese in cui la stra-
grande nmggi oranza del personale dipendente e’ costituita da figure (come
nel caso degli autisti) non sostituibili con disabili. Una confernma espli-
cita di detta interpretazione e gia stata richiesta dalla Confetra al M -
ni stero del Lavoro

C o prenesso si evidenziano di seguito le principali disposizioni della

riforma con riserva di tornare sull’argonento non appena il Mnistero del
Lavoro avra fornito i prim chiarinmenti ufficiali

Quote di riserva (artt. 3 e 4 — Le quote di riserva per |e assunzioni ob-
bligatorie dei disabili varieranno a seconda della consistenza azi endal e.
In particol are:

e per le aziende con oltre 50 dipendenti la riserva sara pari al 7% dei

| avoratori occupati;
e per le aziende che occupano da 36 a 50 dipendenti la riserva sara’ pari a
2 lavoratori
e per |le aziende che occupano da 15 a 35 dipendenti la riserva sara’ di 1
| avor at or e.
Nel | a deterninazione della dinmensione aziendale non si dovra tener conto
dei dirigenti, dei disabili gia" in forza, dei l|avoratori assunti con con-
tratto a ternine (purche’ non superiore a 9 nesi) e dei soci di cooperative
di produzione e lavoro; i lavoratori a part-time dovranno conputarsi pro-
porzional nente al loro orario di lavoro. Salvo interpretazioni estensive da
parte del Mnistero del Lavoro, i casi di esclusione appai ono nel conpl esso
piu limtati rispetto al passato in quanto non sarebbero piu’ riconpresi i
| avoratori assunti con contratto di formazione e lavoro e gli apprendisti.
Per quanto riguarda i datori di lavoro non configurabili conme inprese (cone
ad esenpio le organizzazioni sindacali e i partiti politici) la relativa
consi stenza dovra' essere misurata, ferme restando |le suddette esclusioni
conteggi ando il sol o personale tecnico esecutivo e quello svol gente funzio-
ni anmini strative.



Esclusioni e esoneri parziali (art.5) Conme nell’attuale regine e stata

mantenuta la facolta’ per i datori di lavoro di richiedere |’ esonero par-
ziale dagli obblighi di assunzione in ragione della particolarita
dell"attivita svolta. La novita' e rappresentata dal fatto che |a conces-
sione dell’ esonero conportera’ per gli interessati il versanmento di un con-
tributo esonerativo di lire 25.000 giornaliere per ogni disabile non assun-
to, anziche' |’onere di dover assunere al posto dei disabili un pari nunero

di appartenenti ad altre categorie protette (orfani e vedove).

Si fa osservare inoltre che nella nuova |legge e stata mantenuta |a norna
che sospende gli obblighi di assunzione nei confronti delle inprese inte-
ressate da cassa integrazione straordinaria, nobilita’ o contratti di soli-
darieta’.

Modalita' di assunzione (artt. da 6 a 10) — A differenza dell  attuale di-
sciplina che consente |’assunzione generalizzata in via nomnativa dei di-
sabili, la legge in questione affianca a tale nobdalita’ anche la richiesta

nunerica, sia pure linmtatanmente alle inprese con oltre 35 dipendenti e in
nm sura

differenziata a seconda della relativa dinmensione (la richiesta nunerica
dovra' coprire il 50% delle assunzioni nelle inprese che occupano da 36 a
50 dipendenti e il 40% negli altri casi). Nelle organizzazioni sindacali
i nvece | e assunzioni continueranno ad avvenire integral nente per via nom -
nati va.

Convenzi oni ed agevol azioni (artt. da 11 a 14) — Cone gia' detto in apertu-
ra la riforma attribuisce una fondanental e inportanza alle convenzioni tra
regioni e datori di lavoro ai fini del collocamento mrato dei disabili.
Tale strunento pernettera’ alle aziende di poter programmare con graduali-
ta’ il nunero di assunzioni cui sono tenute, nonche’ di beneficiare di par-
ticolari agevol azioni. Dette agevol azioni saranno sia di carattere normati-
vo (generalizzazione dell’assunzione nom nativa, possibilita di inpiegare
i disabili con contratti a ternmine o con tirocini formativi, allunganento
dei periodi di prova, ecc.) che economico (fiscalizzazione di inporto va-
riabile a seconda del grado di inabilita dell’assunto, fino ad arrivare
nei casi piu gravi all’esenzione totale dei contributi per 8 anni, nonche

rinborso parziale delle spese necessarie per adattare i posti di lavoro ai

disabili).
Sanzioni (artt. 15 e 17) — Per quanto concerne |'apparato sanzionatorio |la
maggi ore novita', oltre alla rivalutazione degli inporti, e rappresentata

dal | a depenal i zzazi one.

Le infrazioni commesse dai datori di |avoro verranno pertanto colpite e-
sclusivanente con provvedinenti ammnistrativi di carattere pecuniario,
nonche’ con |'esclusione dagli appalti pubblici. A quest’ultino riguardo |le
i nprese saranno tenute a presentare un’' apposita certificazione che attesti
| a regol are osservanza del |l e disposizioni sul collocanento dei disabili.

- Per riferinenti confronta circ.re conf.le n.79/97

S.ORD. ALLA G U N 68 DEL 23 03 1999 (FONTE GURI TEL)
LEGGE 12 nmarzo 1999, n. 68.

Norme per il diritto al |avoro dei disabili
Capo |
DI RI TTO AL LAVORO DEI DI SABI LI
Art. 1.
(Col | ocanmento dei disabili)
1. La presente legge ha cone finalita' |a pronozione dell'inserinento e
della integrazione lavorativa delle persone disabili nel nondo del |avoro

attraverso servizi di sostegno e di collocanento nirato. Essa si applica
a) alle persone in eta' lavorativa affette da minorazioni fisiche, psichi-
che o sensoriali e ai portatori di handicap intellettivo, che conportino



una riduzione della capacita' |avorativa superiore al 45 per cento, accer-
tata dalle conpetenti commssioni per il riconoscinmento dell'invalidita
civile in conformita' alla tabella indicativa delle percentuali di invali-
dita' per mnorazioni e nalattie invalidanti approvata, ai sensi dell'arti-
colo 2 del decreto legislativo 23 novenbre 1988, n. 509, dal Mnistero del-
la sanita' sulla base della classificazione internazionale delle menomazio-
ni el aborata dalla Organi zzazi one nondi al e della sanita,;

b) alle persone invalide del lavoro con un grado di invalidita" superiore
al 33 per cento, accertata dall'lIstituto nazionale per |'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le nmalattie professionali (INAIL) in base
all e disposizioni vigenti;

c) alle persone non vedenti o sordonute, di cui alle leggi 27 maggi o 1970,
n. 382, e successive nodificazioni, e 26 naggio 1970, n. 381, e successive
nodi fi cazi oni

d) alle persone invalide di guerra, invalide civili di guerra e invalide
per servizio con minorazioni ascritte dalla prinma all'ottava categoria di
cui alle tabelle annesse al testo unico delle norne in nmateria di pensioni
di guerra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicem
bre 1978, n. 915, e successive nodificazioni

2. Agli effetti della presente |egge si intendono per non vedenti coloro
che sono colpiti da cecita' assoluta o hanno un residuo visivo non superio-
re ad un decinp ad entranbi gli occhi, con eventuale correzione. Si inten-
dono per sordomuti coloro che sono colpiti da sordita' dalla nascita o pri-
ma del | ' apprendi nento della |ingua

parl at a.

3. Restano ferne le norne per i centralinisti telefonici non vedenti di
cui alle leggi 14 luglio 1957, n. 594, e successive nodificazioni, 28 |u-
glio 1960, n. 778, 5 marzo 1965, n. 155, 11 aprile 1967, n. 231, 3 giugno
1971, n. 397, e 29 marzo 1985, n. 113, le nornme per i massaggi atori e nas-
sofisioterapisti non vedenti di cui alle leggi 21 luglio 1961, n. 686, e 19
maggi o 1971, n. 403, le norne per i terapisti della riabilitazione non ve-
denti di cui alla legge 11 gennaio 1994, n. 29, e le nornme per gli inse-
ghanti non vedenti di cui all'articolo 61 della |egge 20 nmggio 1982, n.
270. Per |'assunzione obbligatoria dei sordonuti restano altresi' fernme le
di sposizioni di cui agli articoli 6 e 7 della | egge 13 marzo 1958, n. 308.

4., L'accertanento delle condizioni di disabilita" di cui al presente arti-
colo, che danno diritto di accedere al sistena per |'inserinmento |avorativo
dei disabili, e effettuato dalle conmissioni di cui all'articolo 4 della
|l egge 5 febbraio 1992, n. 104, secondo i criteri indicati nell'atto di in-
dirizzo e coordinanento emanato dal Presidente del Consiglio dei mnistri
entro centoventi giorni dalla data di cui all'articolo 23, comma 1. Con il
medesi no atto vengono stabiliti i criteri e le nodalita per |'effettuazio-
ne delle visite sanitarie di controllo della pernmanenza dello stato invali-
dant e.

5. In considerazione dei criteri adottati, ai sensi del testo unico delle
di sposi zioni per |'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul |a-
voro e le malattie professionali, approvato con decreto del Presidente del-
| a Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, per la valutazione e la verifica
della residua capacita' lavorativa derivante da infortunio sul lavoro e na-
|lattia professionale, ai fini dell'accertanento delle condizioni di disabi-

lita' e ritenuta sufficiente la presentazione di certificazione rilasciata
dal | ' 1 NAI L.

6. Per i soggetti di cui al commm 1, lettera d), |'accertanmento delle con-
dizioni di disabilita'" che danno diritto di accedere al sistenma per |'inse-
rimento lavorativo dei disabili continua ad essere effettuato ai sensi del-

| e disposizioni del testo unico delle norne in materia di pensioni di guer-
ra, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicenbre 1978,
n. 915, e successive nodificazioni



7. | datori di lavoro, pubblici e privati, sono tenuti a garantire la con-
servazi one del posto di lavoro a quei soggetti che, non essendo disabili al
nmonent o del | ' assunzi one, abbi ano acquisito per infortunio sul lavoro o na-
|attia professionale eventuali disabilita'

Art. 2.
(Col | ocanment o mirato)

1. Per collocanento mrato dei disabili si intende quella serie di stru-
menti tecnici e di supporto che pernettono di valutare adeguatanente |e
persone con disabilita' nelle loro capacita' lavorative e di inserirle nel
posto adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme di sostegno, a-
zioni positive e soluzioni dei problen connessi con gli anbienti, gli
strunenti e le relazioni interpersonali sui luoghi quotidiani di |avoro e
di rel azi one.

Art. 3.
(Assunzi oni obbligatorie. Quote di riserva)
1. | datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro

di pendenze | avoratori appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1
nell a seguente m sura:

a) sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano piu' di 50 dipen-
denti;

b) due | avoratori, se occupano da 36 a 50 di pendenti;

c) un lavoratore, se occupano da 15 a 35 di pendenti.

2. Per i datori di lavoro privati che occupano da 15 a 35 di pendenti |'ob-
bligo di cui al comma 1 si applica solo in caso di nuove assunzi oni
3. Per i partiti politici, |le organizzazioni sindacali e |e organi zzazion

che, senza scopo di lucro, operano nel canpo della solidarieta' sociale,
del | "assistenza e della riabilitazione, la quota di riserva si conputa e-
sclusivanente con riferinmento al personale tecnico-esecutivo e svolgente
funzioni amm nistrative e |'obbligo di cui al comma 1 insorge solo in caso
di nuova assunzi one.

4. Per i servizi di polizia, della protezione civile e della difesa nazio-
nale, il collocanmento dei disabili e previsto nei soli servizi anmnistra-
tivi.

5. @i obblighi di assunzione di cui al presente articolo sono sospesi ne
confronti delle inprese che versano in una delle situazioni previste dagl
articoli 1 e 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodifica-
zioni, ovvero dall'articolo 1 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 19 dicenbre 1984, n. 863; gli
obbl i ghi sono sospesi per la durata dei programm contenuti nella relativa
richiesta di intervento, in proporzione all'attivita' |lavorativa effettiva-
mente sospesa e per il singolo anbito provinciale. di obblighi sono sospe-
si inoltre per la durata della procedura di nobilita' disciplinata dagli
articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive nodifica-
zioni, e, nel caso in cui la procedura si concluda con al neno cinque licen-
ziamenti, per il periodo in cui pernane il diritto di precedenza all'assun-
zione previsto dall'articolo 8 coma 1, della stessa | egge.

6. Agli enti pubblici econonici si applica la disciplina prevista per i
datori di lavoro privati

7. Nella quota di riserva sono conmputati i lavoratori che vengono assunt
ai sensi della legge 21 luglio 1961, n. 686, e successive nodificazioni
nonche' della legge 29 nmarzo 1985, n. 113, e della legge 11 gennai o 1994,
n. 29.

Art. 4.
(Criteri di computo della quota di riserva)
1. Agli effetti della determinazione del numero di soggetti disabili da
assunere, non sono conputabili tra i dipendenti i |avoratori occupati ai

sensi della presente |egge ovvero con contratto a tenpo deternminato di du-
rata non superiore a nove nesi, i soci di cooperative di produzione e |avo-



ro, nonche' i dirigenti. Per i lavoratori assunti con contratto a tenpo in-
determinato parziale si applicano le norme contenute nell'artiicolo 18,
comma secondo, della |legge 20 naggi o 1970, n. 300, cone sostituito dall'ar-
ticolo 1 della legge 11 naggi o 1990, n. 108.

2. Nel conputo le frazioni percentuali superiori allo 0,50 sono considera-
te unita'

3. | lavoratori disabili dipendenti occupati a domcilio o con nodalita
di telelavoro, ai quali |'inprenditore affida una quantita' di lavoro atta
a procurare loro una prestazione continuativa corrispondente all'orario
normale di lavoro in conformta' alla disciplina di cui all'articolo 11
secondo comm, della |legge 18 dicenbre 1973, n. 877, e a quella stabilita
dal contratto collettivo nazionale applicato ai lavoratori dell'azienda che

occupa il disabile a domcilio o attraverso il telelavoro, sono conputati
ai fini della copertura della quota di riserva
4. | lavoratori che divengono inabili allo svolginmento delle proprie nman-

sioni in conseguenza di infortunio o nmalattia non possono essere conputati
nella quota di riserva di cui all'articolo 3 se hanno subito una riduzi one
della capacita' lavorativa inferiore al 60 per cento o, comungque, Se sono
divenuti inabili a causa dell'inadenpinmento da parte del datore di |avoro

accertato in sede giurisdizionale, delle norme in materia di sicurezza ed
i giene del lavoro. Per i predetti lavoratori |'infortunio o la malattia non
costituiscono giustificato nmotivo di licenziamento nel caso in cui essi
possano essere adibiti a nmansioni equivalenti ovvero, in nmancanza, a nan-
sioni inferiori. Nel caso di destinazione a nmansioni inferiori essi hanno
diritto alla conservazione del piu" favorevole trattanento corrispondente
all e mansioni di provenienza. Qualora per i predetti lavoratori non sia
possibile |'assegnazione a nmansioni equivalenti o inferiori, gli stessi
vengono avviati, dagli uffici conpetenti di cui all'articolo 6, comma 1,
presso altra azienda, in attivita' conpatibili con le residue capacita' |a-
vorative, senza inserinento nella graduatoria di cui all'articolo 8.

5. Le disposizioni di cui all"articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 25 ottobre 1981, n. 738, si applicano anche al personale nmlita-
re e della protezione civile.

6. Qualora si renda necessaria, ai fini dell'inserinento mrato, una ade-
guata riqualificazione professionale, |e regioni possono autorizzare, con
oneri a proprio carico, lo svolginento delle relative attivita' presso la
stessa azienda che effettua |'assunzione oppure affidarne |o svol gi mento,
medi ante convenzioni, alle associazioni nazionali di pronozione, tutela e
rappresentanza, di cui all'articolo 115 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive nodificazioni, che abbiano
| e adeguat e conpetenze tecniche, risorse e disponibilita', agli istituti d
formazione che di tali associazioni siano enmanazi one, purche' in possesso
dei requisiti previsti dalla |legge 21 dicenbre 1978, n. 845, nonche' ai
soggetti di cui all'articolo 18 della |legge 5 febbraio 1992, n. 104. A fi-
ni del finanzianmento delle attivita di riqualificazione professionale e
della corrispondente assistenza economica ai nutilati ed invalidi del |avo-
ro, |'addizionale di cui al prino comma dell'articolo 181 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, detratte le spese per |'assegno di incollocabilita' previsto dall'ar-
ticolo 180 dello stesso testo unico, per |'assegno speciale di cui alla
|l egge 5 nmaggio 1976, n. 248, e per il fondo per |'addestranento professio-
nal e dei lavoratori, di cui all'articolo 62 della |egge 29 aprile 1949, n.
264, e' attribuita alle regioni, secondo paranetri predisposti dal Mnistro
del tesoro, del bilancio e della programuazi one econom ca, sentita |a Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, di seguito denoni nata "Conferenza unificata".

Art. 5.



(Escl usioni, esoneri parziali e contributi esonerativi)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, da enanare entro
centoventi giorni dalla data di cui all'articolo 23, conmma 1, sentite le
Conmi ssioni parlamentari conpetenti per nateria, che esprinmono il parere
entro trenta giorni dalla data di trasm ssione dello schema di decreto, e
| a Conferenza unificata, sono individuate | e nansioni che, in relazione al-
|"attivita' svolta dalle ammnistrazioni pubbliche e dagli enti pubblici

non econonici, non consentono |'occupazione di lavoratori disabili o la
consentono in msura ridotta. Il predetto decreto determna altresi' la m-
sura della eventual e riduzione.

2. | datori di lavoro pubblici e privati che operano nel settore del tra-
sporto pubblico aereo, marittinbo e terrestre non sono tenuti, per quanto
concerne il personale viaggiante e navigante, all'osservanza dell' obbligo
di cui all'articolo 3. Sono altresi' esentati dal predetto obbligo i datori
di lavoro pubblici e privati del solo settore degli inpianti a fune, in re-

| azi one al personale direttanente adibito alle aree operative di esercizio
e regolarita' dell'attivita' di trasporto

3. | datori di lavoro privati e gli enti pubblici econonmici che, per le
speciali condizioni della loro attivita', non possono occupare |'intera
percentual e dei disabili, possono, a domanda, essere parzial mente esonerati
dal | ' obbligo dell'assunzione, alla condizione che versino al Fondo regiona-
| e per |'occupazione dei disabili di cui all'articolo 14 un contributo eso-
nerativo per ciascuna unita' non assunta, nella msura di lire 25.000 per

ogni giorno lavorativo per ciascun |avoratore disabile non occupato.
4. Con decreto del Mnistro del l|avoro e della previdenza sociale, da ena-
nare entro centoventi giorni dalla data di cui all'articolo 23, comma 1,

sentita la Conferenza unificata e sentite altresi' |e Comm ssioni parlanen-
tari conpetenti per materia, che esprinono il loro parere con le nodalita'
di cui al comma 1, sono disciplinati i procedinenti relativi agli esoneri
parziali dagli obblighi occupazionali, nonche' i criteri e |le nodalita' per

la | oro concessione, che avviene solo in presenza di adeguata notivazi one.

5. In caso di onmissione totale o parziale del versanento dei contributi d
cui al presente articolo, |la sommma dovuta puo' essere nmmggiorata, a titolo
di sanzione anministrativa, dal 5 per cento al 24 per cento su base annua.
La riscossione e disciplinata secondo i criteri previsti al comma 7

6. i inporti dei contributi e della naggiorazione di cui al presente ar-
ticol o sono adeguati ogni cinque anni con decreto del Mnistro del lavoro e
del l a previdenza sociale, sentita |la Conferenza unificata.

7. Le regioni, entro centoventi giorni dalla data di cui all'articolo 23,
comma 1, determinano i criteri e le nodalita' relativi al paganento, alla
ri scossione e al versanento, al Fondo regional e per |'occupazione dei disa-
bili di cui all'articolo 14, delle somme di cui al presente articolo.

8. | datori di lavoro, pubblici e privati, possono essere autorizzati, su
loro notivata richiesta, ad assunere in un'unita' produttiva un nunmero di
| avoratori aventi diritto al collocanento obbligatorio superiore a quello
prescritto, portando | e eccedenze a conpenso del minor nunmero di |avoratori
assunti in altre unita' produttive della nedesina regione. Per i datori di
| avoro privati |a conpensazi one puo' essere operata in riferinento ad uni-
ta' produttive ubicate in regioni diverse

Capo |1
SERVI ZI DEL COLLOCAMENTO OBBLI GATORI O
Art. 6.
(Servizi per |'inserinmento lavorativo dei disabili e nodifiche al decreto

| egi slativo 23 dicenbre 1997, n. 469)

1. di organism individuati dalle regioni ai sensi dell'articolo 4 del
decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, di seguito denom nati "uffici
conmpetenti"”, provvedono, in raccordo con i servizi sociali, sanitari, edu-
cativi e formativi del territorio, secondo |le specifiche conpetenze loro



attribuite, alla programmazione, all'attuazione, alla verifica degli inter-

venti volti a favorire |'inserinmento dei soggetti di cui alla presente |eg-
ge nonche' all'avvianento |avorativo, alla tenuta delle liste, al rilascio
dell e autorizzazioni, degli esoneri e delle conpensazioni territoriali, al-

la stipula delle convenzioni e all'attuazione del collocanento mrato.

2. All"articolo 6, comm 3, del decreto legislativo 23 dicenbre 1997, n.
469, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) le parole: "maggi ornente rappresentative" sono sostituite dalle seguen-
ti: "conparativanente piu' rappresentative";

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Nell'anbito di tale orga-
nisno e' previsto un comitato tecnico conposto da funzionari ed esperti de
settore sociale e nedico-legale e degli organism individuati dalle region
ai sensi dell'articolo 4 del presente decreto, con particolare riferinento
alla materia delle inabilita', con conpiti relativi alla valutazione delle
resi due capacita' lavorative, alla definizione degli strunenti e delle pre-

stazioni atti all'inserinmento e alla predisposizione dei controlli periodi-
ci sulla pernanenza delle condizioni di inabilita' . Agli oneri per il fun-
zionanento del comtato tecnico si provvede nediante corrispondente ridu-
zione dell'autorizzazione di spesa per il funzionanento della comi ssione
di cui al comma 1".

Capo |1

AWI AMENTO AL LAVORO
Art. 7.
(Modalita' delle assunzioni obbligatorie)

1. Al fini dell"'adenpinento dell'obbligo previsto dall'articolo 3 i datori
di lavoro assunono i lavoratori facendone richiesta di avvianento agli uf-
fici conpetenti ovvero attraverso la stipula di convenzioni ai sensi del-
|"articolo 11. Le richieste sono nominative per

a) le assunzioni cui sono tenuti i datori di lavoro che occupano da 15 a
35 dipendenti, nonche' i partiti politici, |e organizzazioni sindacali e
sociali e gli enti da essi pronossi;

b) il 50 per cento delle assunzioni cui sono tenuti i datori di |avoro che
occupano da 36 a 50 di pendenti;

c) il 60 per cento delle assunzioni cui sono tenuti i datori di lavoro che
occupano piu' di 50 di pendenti.

2. | datori di lavoro pubblici effettuano |e assunzioni in conformta' a

quanto previsto dall'articolo 36, comm 2, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, cone nodificato dall'articolo 22, coma 1, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 80, salva |'applicazione delle disposizioni
di cui all'"articolo 11 della presente legge. Per le assunzioni di cui al-
|"articolo 36, coma 1, lettera a), del predetto decreto legislativo n. 29

del 1993, e successive nodificazioni, i lavoratori disabili iscritti nel-
|"elenco di cui all'articolo 8 conma 2, della presente | egge hanno diritto
alla riserva dei posti nei linmti della conplessiva quota d obbligo e fino

al cinquanta per cento dei posti nessi a concorso.

3. La Banca d'Italia e |'Ufficio italiano dei canbi, che esercitano le
funzioni di vigilanza sul sistema creditizio e in nateria valutaria, proce-
dono alle assunzioni di cui alla presente |egge nediante pubblica selezio-
ne, effettuata anche su base nazional e.

Art. 8.
(El enchi e graduatorie)

1. Le persone di cui al comm 1 dell'articolo 1, che risultano disoccupate
e aspirano ad una occupazione confornme alle proprie capacita' |avorative
si iscrivono nell'apposito elenco tenuto dagli uffici conpetenti; per ogni
persona, |'organisnmo di cui all'articolo 6, comm 3, del decreto |egislati-
vo 23 dicenbre 1997, n. 469, cone nodificato dall'articolo 6 della presente
| egge, annota in una apposita scheda le capacita' lavorative, le abilita',
| e conpetenze e le inclinazioni, nonche' |a natura e il grado della m nora-



zione e analizza le caratteristiche dei posti da assegnare ai lavoratori
disabili, favorendo |I'incontro tra domanda e offerta di lavoro. Qi uffici
conpetenti provvedono al collocanento delle persone di cui al prinp periodo
del presente comma alle di pendenze dei datori di lavoro

2. Presso gli uffici conpetenti e' istituito un elenco, con unica gradua-
toria, dei disabili che risultano disoccupati; |'elenco e la graduatoria
sono pubblici e vengono formati applicando i criteri di cui al coma 4. Da-
gli elenmenti che concorrono alla fornazione della graduatoria sono escluse
|l e prestazioni a carattere risarcitorio percepite in conseguenza della per-
dita della capacita' lavorativa

3. di elenchi e le schede di cui ai comm 1 e 2 sono formati nel rispetto
delle disposizioni di cui agli articoli 7 e 22 della legge 31 dicenbre
1996, n. 675, e successive nodificazioni

4. Le regioni definiscono le nodalita'" di valutazione degli elenenti che
concorrono alla fornmazione della graduatoria di cui al commma 2 sulla base
dei criteri indicati dall'atto di indirizzo e coordinanento di cui all'ar-
ticolo 1, comma 4.

5. | lavoratori disabili, licenziati per riduzione di personale o per giu-
stificato notivo oggettivo, mantengono |a posizione in graduatoria acquisi -
ta all'"atto dell'inserinmento nell'azi enda.

Art. 9.

(Ri chieste di avvi anment o)

1. | datori di lavoro devono presentare agli uffici conpetenti la richie-
sta di assunzione entro sessanta ggiorni dal nonento in cui son obbligati
al | "assunzi one dei lavoratori disabili.

2. In caso di inpossibilita" di avviare lavoratori con la qualifica ri-
chiesta, o con altra concordata con il datore di lavoro, gli uffici conpe-
tenti avviano lavoratori di qualifiche simli, secondo |'ordine di gradua-
toria e previo addestranento o tirocinio da svolgere anche attraverso le
nodalita' previste dall'articolo 12

3. La richiesta di avvianmento al lavoro si intende presentata anche attra-

verso l'invio agli uffici conpetenti dei prospetti informativi di cui al
comma 6 da parte dei datori di lavoro

4. | disabili psichici vengono avviati su richiesta nomnativa nediante |le
convenzioni di cui all'articolo 11. | datori di lavoro che effettuano le

assunzioni ai sensi del presente conma hanno diritto alle agevol azioni di
cui all"articolo 13.

5. di uffici conpetenti possono deterninare procedure e nodalita di av-
vi anent o nmedi ante chiamata con avvi so pubblico e con graduatoria limtata a
coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro; la chiamata per
avvi so pubblico puo' essere definita anche per singoli anbiti territorial
e per specifici settori

6. | datori di lavoro, pubblici e privati, soggetti alle disposizioni del-
|l a presente | egge sono tenuti ad inviare agli uffici conpetenti un prospet-
to dal quale risultino il nunmero conplessivo dei lavoratori dipendenti, il
nunero ed i nominativi dei lavoratori conputabili nella quota di riserva d
cui all'articolo 3, nonche' i posti di lavoro e | e mansioni disponibili per
i lavoratori di cui all'articolo 1. Il Mnistro del lavoro e della previ-

denza sociale, sentita |la Conferenza unificata, stabilisce con proprio de-
creto, da emmnare entro centoventi giorni dalla data di cui all'articolo

23, comma 1, la periodicita' dell'invio dei prospetti e puo' altresi' di-
sporre che i prospetti contengano altre informazioni utili per |'applica-
zione della disciplina delle assunzioni obbligatorie. | prospetti sono pub-
blici. di uffici conpetenti, al fine di rendere effettivo il diritto di

accesso ai predetti docunenti amm nistrativi, ai sensi della | egge 7 agosto
1990, n. 241, dispongono la loro consultazione nelle proprie sedi, negl
spazi disponibili aperti al pubblico.



7. Ove |I'inserinento richieda msure particolari, il datore di |avoro puo
fare richiesta di collocanento mirato agli uffici conpetenti, ai sensi de-
gli articoli 5 e 17 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, nel caso in cui
non sia stata stipulata una convenzione d'integrazione |avorativa di cui
all"articolo 11, comm 4, della presente |egge.

8. Qualora |'azienda rifiuti |'assunzione del |avoratore invalido ai sens
del presente articolo, la direzione provinciale del |avoro redige un verba-
|l e che trasnette agli uffici conpetenti ed all'autorita' giudiziaria.

Art. 10.
(Rapporto di | avoro dei disabili obbligatorianmente assunti)
1. Al lavoratori assunti a nornma della presente |legge si applica il trat-

tamento econonmico e normativo previsto dalle leggi e dai contratti collet-
tivi.

2. Il datore di lavoro non puo' chiedere al disabile una prestazione non
conpatibile con | e sue m norazioni

3. Nel caso di aggravanento delle condizioni di salute o di significative

vari azioni dell'organizzazione del lavoro, il disabile puo'" chiedere che
venga accertata la conpatibilita' delle nmansioni a lui affidate con il pro-
prio stato di salute. Nelle nmedesine ipotesi il datore di |avoro puo' chie-

dere che vengano accertate |le condizioni di salute del disabile per verifi-
care se, a causa delle sue mnorazioni, possa continuare ad essere utiliz-
zato presso |'azienda. Qualora si riscontri una condi zi one di aggravanento
che, sulla base dei criteri definiti dall'atto di indirizzo e coordinanmento
di cui all'articolo 1, comm 4, sia inconpatibile con |la prosecuzione del -
|"attivita' lavorativa, o tale inconpatibilita' sia accertata con riferi-

mento alla variazione dell'organizzazione del lavoro, il disabile ha dirit-
to alla sospensione non retribuita del rapporto di lavoro fino a che |'in-
conpatibilita' persista. Durante tale periodo il |avoratore puo' essere im

piegato in tirocinio formativo. @i accertanenti sono effettuati dalla com
m ssione di cui all'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, inte-
grata a nornma dell'atto di indirizzo e coordinanento di cui all'articolo 1,
comma 4, della presente |legge, che valuta sentito anche |'organisnmo di cui
all"articolo 6, comma 3, del decreto |legislativo 23 dicenbre 1997, n. 469,
come nodificato dall'articolo 6 della presente legge. La richiesta di ac-
certanmento e il periodo necessario per il suo conpinmento non costituiscono
causa di sospensione del rapporto di lavoro. Il rapporto di |lavoro puo' es-
sere risolto nel caso in cui, anche attuando i possibili adattanmenti del-
| ' organi zzazi one del |avoro, |la predetta conm ssione accerti la definitiva
impossibilita' di reinserire il disabile all'interno dell'azi enda.

4. Il recesso di cui all'articolo 4, comma 9, della legge 23 luglio 1991,
n. 223, ovvero il licenzianento per riduzione di personale o per giustifi-
cato notivo oggettivo, esercitato nei confronti del |avoratore occupato ob-
bligatorianente, sono annullabili qualora, nel nmonento della cessazi one de
rapporto, il nunero dei rimanenti |avoratori occupati obbligatorianente sia
inferiore alla quota di riserva prevista all'articolo 3 della presente |eg-
ge.

5. In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, il datore di lavoro e'
tenuto a darne conuni cazione, nel termine di dieci giorni, agli uffici com
petenti, al fine della sostituzione del |avoratore con altro avente diritto
al | " avvi anent o obbligatorio.

6. La direzione provinciale del lavoro, sentiti gli uffici conpetenti, di-
spone | a decadenza dal diritto all'indennita' di disoccupazione ordinaria e
| a cancellazione dalle liste di collocanento per un periodo di sei nesi de
| avoratore che per due volte consecutive, senza giustificato notivo, non
ri sponda alla convocazione ovvero rifiuti il posto di lavoro offerto corri-
spondente ai suoi requisiti professionali e alle disponibilita" dichiarate
all'atto della iscrizione o reiscrizione nelle predette |iste.



Capo IV
CONVENZI ONI E | NCENTI VI

Art. 11.
(Convenzi oni e convenzioni di integrazione |avorativa)
1. Al fine di favorire I'inserinmento lavorativo dei disabili, gli uffic

conpetenti, sentito |'organisno di cui all'articolo 6, conma 3, del decreto
| egislativo 23 dicenbre 1997, n. 469, cone nodificato dall'articolo 6 della
presente | egge, possono stipulare con il datore di |avoro convenzi oni aven-
ti ad oggetto la deternminazione di un programma mirante al conseguinento
degli obiettivi occupazionali di cui alla presente |egge.

2. Nella convenzione sono stabiliti i tenpi e le nodalita' delle assunzio-
ni che il datore di lavoro si inpegna ad effettuare. Tra le nodalita che
possono essere convenute vi sono anche la facolta' della scelta nomi nativa,
lo svolginento di tirocini con finalita' formative o di orientanento, |'as-
sunzione con contratto di lavoro a termine, |lo svolginento di periodi di
prova piu' anpi di quelli previsti dal contratto collettivo, purche' |'esi-
to negativo della prova, qualora sia riferibile alla nenonazione da cui e'
affetto il soggetto, non costituisca notivo di risoluzione del rapporto di
| avor o.

3. La convenzione puo' essere stipulata anche con datori di |lavoro che non
sono obbligati alle assunzioni ai sensi della presente |egge.

4, di uffici conpetenti possono stipulare con i datori di |avoro conven-
zioni di integrazione |avorativa per |'avvianento di disabili che presenti -
no particolari caratteristiche e difficolta' di inserinmento nel ciclo |avo-
rativo ordinario.

5. di uffici conpetenti pronuovono ed attuano ogni iniziativa utile a fa-
vorire |'inserimento lavorativo dei disabili anche attraverso convenzioni
con |l e cooperative sociali di cui all'articolo 1, comm 1, lettera b), del-
la |egge 8 novenbre 1991, n. 381, e con i consorzi di cui all'articolo 8
della stessa | egge, nonche' con le organizzazioni di volontariato iscritte
nei registri regionali di cui all'articolo 6 della | egge 11 agosto 1991, n.
266, e comunque con gli organism di cui agli articoli 17 e 18 della |egge
5 febbraio 1992, n. 104, ovvero con altri soggetti pubblici e privati ido-
nei a contribuire alla realizzazione degli obiettivi della presente |egge.

6. L'organisno di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23
di cenbre 1997, n. 469, conme nodificato dall'articolo 6 della presente |eg-
ge, puo' proporre |'adozione di deroghe ai limti di eta' e di durata dei
contratti di formamzione-lavoro e di apprendistato, per le quali trovano ap-
plicazione |le disposizioni di cui al conma 3 ed al prino periodo del coma
6 dell'articolo 16 del decreto-legge 16 nmmggio 1994, n. 299, convertito
con nodificazioni, dalla |legge 19 luglio 1994, n. 451. Tali deroghe devono
essere giustificate da specifici progetti di inserinento mirato.

7. Otre a quanto previsto al coma 2, |e convenzioni di integrazione |a-
vorativa devono

a) indicare dettagliatanente |l e mansioni attribuite al |avoratore disabile
e le nodalita' del |oro svol gi nento;

b) prevedere le forme di sostegno, di consulenza e di tutoraggio da parte
degli appositi servizi regionali o dei centri di orientanmento professionale
e degli organism di cui all'articolo 18 della legge 5 febbraio 1992, n.
104, al fine di favorire |'adattamento al |avoro del disabile;

c) prevedere verifiche periodiche sull'andanento del percorso fornmativo
inerente |la convenzione di integrazione l|avorativa, da parte degli enti
pubblici incaricati delle attivita' di sorveglianza e controllo.

Art. 12,
(Cooperative sociali)

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9 e 11, gli uffici
conmpetenti possono stipulare con i datori di lavoro privati soggetti agli
obblighi di cui all'articolo 3, con |le cooperative sociali di cui all'arti-



colo 1, conma 1, lettera b), della |l egge 8 novenbre 1991, n. 381, e succes-

sive nodificazioni, e con i disabili liberi professionisti, anche se ope-
ranti con ditta individuale, apposite convenzioni finalizzate all'inseri-
ment o tenporaneo dei disabili appartenenti alle categorie di cui all'arti-
colo 1 presso |le cooperative sociali stesse, ovvero presso i citati liberi
professionisti, ai quali i datori di lavoro si inpegnano ad affidare com
messe di lavoro. Tali convenzioni, non ripetibili per lo stesso soggetto,

sal vo diversa valutazione del conitato tecnico di cui al comm 2, lettera
b), dell'articolo 6, non possono riguardare piu' di un lavoratore disabile,
se il datore di lavoro occupa neno di 50 dipendenti, ovvero piu' del 30 per
cento dei lavoratori disabili da assumere ai sensi dell'articolo 3, se il
datore di | avoro occupa piu' di 50 dipendenti.

2. La convenzione e' subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti:

a) contestual e assunzione a tenpo indeterm nato del disabile da parte del
datore di l|avoro

b) copertura dell'aliquota d obbligo di cui all'articolo 3 attraverso
| "assunzione di cui alla lettera a);

c) inpiego del disabile presso |a cooperativa sociale ovvero presso il Ii-
bero professionista di cui al comma 1, con oneri retributivi, previdenzial
e assistenziali a carico di questi ultim, per tutta |la durata della con-
venzi one, che non puo' eccedere i dodici nesi, prorogabili di ulteriori do-
dici nesi da parte degli uffici conpetenti;

d) indicazione nella convenzi one dei seguenti elenenti:

1) |"ammontare delle comesse che il datore di lavoro si inpegna ad affi-
dare alla cooperativa ovvero al libero professionista di cui al coma 1;
tale anmontare non deve essere inferiore a quello che consente alla coope-
rativa stessa ovvero al libero professionista di cui al comma 1 di applica-
re la parte nornativa e retributiva dei contratti collettivi nazionali di
| avoro, ivi conpresi gli oneri previdenziali e assistenziali, e di svol gere
le funzioni finalizzate all'inserinento | avorativo dei disabili

2) i nomnativi dei soggetti da inserire ai sensi del coma 1;

3) |'indicazione del percorso formativo personalizzato.

3. Alle convenzioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto
conmpatibili, le disposizioni dell"articolo 11, comma 7

4, di uffici conpetenti possono stipulare con i datori di lavoro privati
soggetti agli obblighi di cui all'articolo 3 e con |le cooperative social
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della |legge 8 novenbre 1991, n

381, e successive nodificazioni, apposite convenzioni finalizzate all'inse-
rinmento |l avorativo tenporaneo dei detenuti disabili.
Art. 13.

(Agevol azi oni per | e assunzioni)

1. Attraverso |le convenzioni di cui all'articolo 11, gli uffici conpetenti
possono concedere ai datori di lavoro privati, sulla base dei programi
presentati e nei limti delle disponibilita" del Fondo di cui al conma 4
del presente articol o:

a) la fiscalizzazione totale, per la durata massinma di otto anni, dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali relativi ad ogni |avoratore disabile
che, assunto in base alla presente |egge, abbia una riduzione della capaci-
ta' lavorativa superiore al 79 per cento o mnorazioni ascritte dalla prina
alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norne
in mteria di pensioni di guerra, approvato con decreto del Presidente del-
| a Repubblica 23 dicenbre 1978, n. 915, e successive nodificazioni; la ne-
desi ma fiscalizzazi one viene concessa in relazione ai |avoratori con handi -
cap intellettivo e psichico, assunti in base alla presente |egge, indipen-
dentenente dalle percentuali di invalidita', previa definizione da parte
delle regioni di criteri generali che consentano di contenere gli oneri a
tale titolo nei linmti del 10 per cento della quota di |oro conpetenza a



valere sulle risorse annue di cui al comma 4 e con indicazione delle noda-
lita'" di utilizzo delle risorse eventual mente non inpiegate;

b) la fiscalizzazione nella msura del 50 per cento, per |la durata nassim
di cinque anni, dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi ad
ogni lavoratore disabile che, assunto in base alla presente |egge, abbia
una riduzione della capacita' lavorativa conpresa tra il 67 per cento e i
79 per cento o nminorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di
cui alle tabelle citate nella lettera a);

c) il rinborso forfettario parziale delle spese necessarie alla trasforna-
zione del posto di lavoro per renderlo adeguato alle possibilita' operative
dei disabili con riduzione della capacita' |avorativa superiore al 50 per
cento o per |'apprestanento di tecnologie di telelavoro ovvero per la rino-
zione delle barriere architettoniche che linmtano in qualsiasi nbodo |'inte-
grazione | avorativa del disabile.

2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono estese anche ai datori di lavoro
che, pur non essendo soggetti agli obblighi della presente |egge, procedono
al | "assunzione di disabili.

3. Il datore di lavoro che, attraverso le convenzioni stipulate ai sensi
dell"articolo 11, assicura ai soggetti di cui al cooma 1 dell"articolo 1 |la
possibilita' di svolgere attivita' di tirocinio finalizzata all'assunzi one,
per un periodo fino ad un nassinop di dodici nmesi, rinnovabili per una sola
volta, assolve per la durata relativa |'obbligo di assunzione. | datori di
| avoro sono tenuti ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul |a-
voro, nediante convenzioni con |'INAIL, e per la responsabilita civile.
relativi oneri sono posti a carico del Fondo di cui al conma 4.

4. Per le finalita' di cui al presente articolo e istituito presso il M-
nistero del lavoro e della previdenza sociale il Fondo per il diritto a
| avoro dei disabili, per il cui finanziamento e' autorizzata |la spesa di
lire 40 miliardi per |'anno 1999 e lire 60 miliardi a decorrere dall'anno
2000.

5. Dopo cinque anni, gli uffici conpetenti sottopongono a verifica |la pro-
secuzi one dell e agevol azioni di cui al comma 1 del presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a lire 40 mliardi per
|"anno 1999 e a lire 60 nmiliardi annue a decorrere dall'anno 2000, si prov-
vede nediante corrispondente utilizzo dell'autorizzazione di spesa di cui
all"articolo 29-quater del decreto-legge 31 dicenbre 1996, n. 669, conver-
tito, con nodificazioni, dalla |egge 28 febbraio 1997, n. 30. Le some non

i npegnate nell'esercizio di conpetenza possono esserlo in quelli successi-
Vi .

7. Il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one econonica
e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni

di bilancio.

8. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, da ena-
nare entro centoventi giorni dalla data di cui all'articolo 23, comma 1, di
concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
economica, sentita la Conferenza unificata, sono indicati i criteri e le
nmodalita' per la ripartizione fra le regioni delle disponibilita'" del Fondo
di cui al conma 4, nonche' l|a disciplina dei procedinmenti per |a concessio-
ne dell e agevol azioni di cui al conma 1.

9. Il CGoverno della Repubblica, entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente |egge, procede ad una verifica degli effetti delle
di sposi zioni del presente articolo e ad una valutazione dell'adeguatezza
delle risorse finanziarie ivi previste.

Art. 14.
(Fondo regional e per |'occupazione dei disabili)

1. Le regioni istituiscono il Fondo regionale per |'occupazione dei disa-
bili, di seguito denonminato "Fondo", da destinare al finanzianento dei pro-

gramm regionali di inserinmento |lavorativo e dei relativi servi zi



2. Le nodalita' di funzionanento e gli organi anmministrativi del Fondo so-
no deternminati con legge regionale, in nodo tale che sia assicurata una
rappresentanza paritetica dei |avoratori, dei datori di lavoro e dei disa-
bili.

3. Al Fondo sono destinati gli inporti derivanti dalla irrogazi one delle
sanzioni amm nistrative previste dalla presente legge ed i contributi ver-
sati dai datori di lavoro ai sensi della presente |egge, nonche' il contri-

buto di fondazioni, enti di natura privata e soggetti conunque interessati.
4. |1l Fondo eroga:

a) contributi agli enti indicati nella presente |egge, che svolgano atti-
vita' rivolta al sostegno e all'integrazione |avorativa dei disabili;

b) contributi aggiuntivi rispetto a quelli previsti dall'articolo 13, com
ma 1, lettera c);

c) ogni altra provvidenza in attuazione delle finalita" della presente

| egge.

Capo V

SANZI ONI E DI SPCSI ZI ONI FI NALI E TRANSI TORI E
Art. 15.

(Sanzi oni)

1. Le inprese private e gli enti pubblici economci che non adenpi ano agl
obblighi di cui all'articolo 9, comma 6, sono soggetti alla sanzione anm -

nistrativa del paganmento di una sonma di lire 1.000.000 per ritardato invio
del prospetto, mmggiorata di lire 50.000 per ogni giorno di ulteriore ri-
tardo.

2. Le sanzioni anmmnistrative previste dalla presente | egge sono disposte
dalle direzioni provinciali del lavoro e i relativi introiti sono destinati
al Fondo di cui all'articolo 14.

3. A responsabili, ai sensi della |legge 7 agosto 1990, n. 241, di inadem
pi enze di pubbliche anministrazioni alle disposizioni della presente |egge
si applicano |le sanzioni penali, anmmnistrative e disciplinari previste

dall e norne sul pubblico inpiego.

4. Trascorsi sessanta giorni dalla data in cui insorge |'obbligo di assu-
mere soggetti appartenenti alle categorie di cui all'articolo 1, per ogni
giorno lavorativo durante il quale risulti non coperta, per cause inputabi-
Ii al datore di lavoro, la quota dell'obbligo di cui all'articolo 3, il da-
tore di lavoro stesso e' tenuto al versanento, a titolo di sanzione amini-
strativa, al Fondo di cui all"articolo 14, di una sonmma pari a lire 100. 000
al giorno per ciascun lavoratore disabile che risulta non occupato nella
medesi ma gi or nat a.

5. Le some di cui ai conmi 1 e 4 sono adeguate ogni cinque anni con de-
creto del Mnistro del lavoro e della previdenza social e.

Art. 16.
(Concorsi presso | e pubbliche amm ni strazioni)

1. Ferne restando le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 4, e 5,
comma 1, i disabili possono partecipare a tutti i concorsi per il pubblico
i mpi ego, da qual siasi anmi ni strazione pubblica siano banditi. A tal fine i
bandi di concorso prevedono speciali nmodalita' di svolginmento delle prove
di esane per consentire ai soggetti suddetti di concorrere in effettive
condi zioni di parita con gli altri.

2. | disabili che abbiano conseguito le idoneita' nei concorsi pubblici
possono essere assunti, ai fini dell'adenpinmento dell'obbligo di cui al-
|"articolo 3, anche se non versino in stato di disoccupazione e oltre il
limte dei posti ad essi riservati nel concorso

3. Salvi i requisiti di idoneita" specifica per singole funzioni, sono a-
brogate |l e norme che richiedono il requisito della sana e robusta costitu-
zione fisica nei bandi di concorso per il pubblico inpiego.

Art. 17.

(Qbbligo di certificazione)



1. Le inmprese, sia pubbliche sia private, qualora partecipino a bandi per
appalti pubblici o intrattengano rapporti convenzionali o di concessione
con pubbliche amm nistrazioni, sono tenute a presentare preventivanente al -
| e stesse la dichiarazione del |egale rappresentante che attesti di essere

in regola con le norne che disciplinano il diritto al |lavoro dei disabili,
nonche' apposita certificazione rilasciata dagli uffici conpetenti dalla
quale risulti |'ottenperanza alle norne della presente |egge, pena |'esclu-
si one.
Art. 18.

(Di sposi zioni transitorie e finali)

1. | soggetti gia' assunti ai sensi delle norne sul collocanento obbliga-
torio sono mantenuti in servizio anche se superano il nunmero di unita' da

occupare in base alle aliquote stabilite dalla presente | egge e sono conpu-
tati ai fini dell'adenpinento dell'obbligo stabilito dalla stessa.

2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfan
e dei coniugi superstiti di coloro che siano deceduti per causa di |avoro
di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell"'invali-
dita' riportata per tali cause, nonche' dei coniugi e dei figli di soggetti
riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro e
dei profughi italiani rimpatriati, il cui status e' riconosciuto ai sensi
della legge 26 dicenbre 1981, n. 763, e' attribuita in favore di tali sog-
getti una quota di riserva, sul nunero di dipendenti dei datori di l|avoro
pubblici e privati che occupano piu" di cingquanta dipendenti, pari a un
punto percentuale e deterninata secondo la disciplina di cui all'articolo
3, conmi 3, 4 e 6, e all"articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente |egge
La predetta quota e' pari ad un'unita' per i datori di |avoro, pubblici e
privati, che occupano da cinquantuno a centoci nquanta di pendenti. Le assun-
zioni sono effettuate con le nodalita' di cui all'articolo 7, conma 1. ||
regolamento di cui all'articolo 20 stabilisce le relative norne di attua-
zi one.

3. Per un periodo di ventiquattro nmesi a decorrere dalla data di cui al-
|"articolo 23, comma 1, gli invalidi del lavoro ed i soggetti di cui a
|"articolo 4, conma 5, che alla nedesima data risultino iscritti nelle Ii-
ste di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive nodificazioni
sono avviati al lavoro dagli uffici conpetenti senza necessita' di inseri
mento nella graduatoria di cui all'articolo 8, coma 2. A nedesim sogget-
ti si applicano | e disposizioni dell"articolo 4, comma 6

Art. 19.
(Regioni a statuto speciale e province autonone)

1. Sono fatte salve le conpetenze legislative nelle materie di cui alla
presente legge delle regioni a statuto speciale e delle province autonone
di Trento e di Bol zano.

Art. 20.
(Regol anent o di esecuzi one)

1. Entro centoventi giorni dalla data di cui all'articolo 23, comma 1, so-
no emanate, sentita la Conferenza unificata, norme di esecuzione, avent
carattere generale, cui le regioni e le province autonone di Trento e di
Bol zano si confornmano, nell'anbito delle rispettive conpetenze, ai fin
del | " attuazi one dell e di sposi zioni della presente |egge.

Art. 21.
(Rel azi one al Parl anent o)

1. Il Mnistro del lavoro e della previdenza social e ogni due anni, entro
il 30 giugnho, presenta al Parlanento una rel azione sullo stato di attuazio-
ne della presente legge, sulla base dei dati che |le regioni annual nente,
entro il mese di marzo, sono tenute ad inviare al Mnistro stesso.

Art. 22
(Abr ogazi oni )
1. Sono abrogati :



a) la legge 2 aprile 1968, n. 482, e successive nodificazioni

b) articolo 12 della |l egge 13 agosto 1980, n. 466

c) articolo 13 della |l egge 26 dicenbre 1981, n. 763;

d) I'articolo 9 del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 25 marzo 1983, n. 79;

e) l'articolo 9 del decreto-legge 12 settenbre 1983, n. 463, convertito
con nodificazioni, dalla | egge 11 novenbre 1983, n. 638;

f) I"articolo 14 della | egge 20 ottobre 1990, n. 302

Art. 23.

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 1, comma 4, 5, conmi 1, 4 e 7, 6,
9, commma 6, secondo periodo, 13, conma 8, 18, conmma 3, e 20 entrano in vi-
gore il giorno successivo a quello di pubblicazione della presente |egge
nella Gazzetta Ufficiale.

2. Le restanti disposizioni della presente legge entrano in vigore dopo
trecento giorni dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficia-
| e.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare cone |egge
dell o Stato.

Data a Roma, addi' 12 marzo 1999

SCALFARO

D Al ema, Presidente del Consiglio dei Mnistri



